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Verbale del Consiglio Pastorale Parrocchiale

12 gennaio 2009
L’incontro di questa sera ha come argomento unico la presentazione del prossimo Sinodo diocesano, e per questo motivo sono riuniti assieme i Consigli Pastorali dell’unità pastorale, ossia del Portone, del Ciarnin e di Cristo Redentore, oltre a S. Silvestro e S. Angelo.
Sono venuti a illustrare il Sinodo don Andrea Franceschini e Giovanni Bomprezzi.

Don Giuseppe, introducendo la serata, si dice lieto di vedere riuniti i consigli dell’unità pastorale, realtà che aiuta ogni comunità a dare il meglio di sé, collaborando ognuno con le proprie specificità. Il Sinodo rappresenta una grande occasione per la Chiesa di Senigallia, se si avrà il coraggio di andare fino in fondo. Senza troppe pretese, ma neppure rinunce, si può e si deve di nuovo annunciare il Signore in un’epoca di grande secolarizzazione.

Don Andrea Franceschini

Ricorda innanzitutto che la nostra chiesa diocesana, come ogni altra, compresa la Chiesa di Roma, ha in sé tutta l’autorevolezza della Chiesa. Con coraggio, la nostra Chiesa locale cerca di essere se stessa, decidendo su di sé, tutta assieme.

In primo luogo ascoltando tutti, perché in ognuno parla lo Spirito Santo: non più solo riunioni di poche persone, ma per tutti. Essere un cuor solo e un’anima sola è il miracolo che ha dato vita alla Chiesa. E poiché, come ricordava Giovanni Paolo II nella Redemptor hominis “l’uomo è la via della Chiesa”, anche la nostra Chiesa locale si mette all’ascolto di ogni uomo, per percorrere con lui le strade del nostro tempo.
La scelta del Sinodo s’inserisce all’interno del cammino che la Chiesa diocesana ha compiuto assieme al Vescovo Giuseppe:

· la missione del popolo al popolo ( annunciata nel 1998 e svolta nel 2000)

· la prima visita pastorale: tre gli obiettivi fondamentali: l’evangelizzazione, la ministerialità e la carità

· il corso di formazione ai ministeri ecclesiali

· la seconda visita pastorale del Vescovo: con un’attenzione particolare ai Consigli pastorali parrocchiali e ai Consigli per gli affari economici

Un percorso improntato all’idea della comunione nella Chiesa: siamo in un mistero di comunione, e la persona del Vescovo lo rappresenta. La comunione resta comunque un desiderio grande, sempre da compiere: persone distinte ma che si amano tanto da essere una cosa sola.

Il Sinodo vuole promuovere un ascolto e un dialogo aperto con a tutti gli uomini di buona volontà, credenti e non credenti, che vivono nel nostro territorio, attraverso consultazioni popolari, le cui conclusioni verranno raccolte dai rappresentanti sinodali.

Tutto in obbedienza alla Parola di Dio.

Perché il Sinodo? 

Nel 1983 si è svolto il Sinodo precedente.

Ora il tempo è cambiato, i valori sono messi in discussione, la fede viene messa in crisi, l’appartenenza alla Chiesa considerata irrilevante. 

I tempi del Sinodo:

· 25 gennaio 2009: l’annuncio dato nel corso della messa delle 17,30 in Duomo. Per rafforzare l’unità della Chiesa diocesana, quella sarà l’unica messa del pomeriggio, per tutte le Parrocchie.
· Da gennaio 2009 a settembre 2009: fase preparatoria, nel corso della quale si terranno le assemblee vicariali.

· Da settembre 2009 a settembre 2010: fase di ascolto

· Da settembre 2010 a settembre 2011: la Chiesa valuta e progetta

· Da settembre 2011 a settembre 2012: la Chiesa sceglie e decide

Abbiamo davanti un lavoro di almeno 3 anni e mezzo!

Giovanni Bomprezzi

Siamo nella fase preparatoria, in cui si svolgono momenti di confronto e di scambio.

Si tratta di un percorso lungo, che ha bisogno di un metodo, raffigurabile mediante cerchi concentrici.

Le Assemblee vicariali rappresentano il primo momento di confronto  importante, soprattutto per la Commissione preparatoria, che ha il compito di raccogliere le idee e le proposte avanzate in prima battuta.

Obiettivi delle assemblee vicariali sono:

1. dare informazioni precise e dettagliate su cosa è il Sinodo

2. raccogliere i problemi sociali, culturali, religiosi e pastorali che la Chiesa diocesana si trova ad affrontare

3. raccogliere e condividere le proposte.

Alle assemblee vicariali sono invitati tutti i collaboratori della parrocchia; in gruppi di lavoro, saranno chiamati a rispondere a due domande fondamentali: 

quali sono i problemi della nostra realtà locale 

quali sono le proposte
Venerdì 17 aprile alle 17,30 in Seminario si svolgerà l’assemblea della nostra vicaria. E’ un appuntamento da segnarsi subito in agenda.

Conclusa l’esposizione, si dà il via agli interventi, così sintetizzabili:

· il programma è molto vasto: si riuscirà a realizzarlo?

· E’ molto importante una buona organizzazione: ad esempio all’interno del CPP del Ciarnin ci simo divisi i compiti e spetta a don Mario fare da punto d’unione.

· L’iniziativa è importante perché ci rimette in pista e sottolinea la nostra corresponsabilità. Abbiamo la possibilità d’incidere: ce la giochiamo e lo facciamo assieme. Spesso viviamo la sensazione di essere dentro meccanismi che ci vedono impotenti: qui tocchiamo con mano la voglia e la possibilità di cambiare, insieme. E’ una buona occasione per i laici.

· Molto importante, nell’ascolto, vivere questo atteggiamento: cercare veramente di capire, prima di dire le cose come stanno.

La serata si conclude con la Preghiera del Sinodo.

